
Giovedì 5 Giugno 
  VII settimana di Pasqua 

 

Il Signore è il nostro Dio e noi siamo il suo popolo
Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: 

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 
il re è invaghito della tua bellezza. 

È lui il tuo signore: rendigli omaggio. 
Entra la figlia del re: è tutta splendore, 

tessuto d’oro è il suo vestito. 
È condotta al re in broccati preziosi; 
dietro a lei le vergini, sue compagne, 

a te sono presentate. 
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; 

li farai prìncipi di tutta la terra. 
Il tuo nome voglio far ricordare per tutte le generazioni; 

così i popoli ti loderanno in eterno, per sempre. 
Sal 44 (45) 

 

Vangelo di oggi – Gv 16,5-11:  
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Ora vado da colui che mi ha mandato e 
nessuno di voi mi domanda: “Dove vai?”. Anzi, perché vi ho detto questo, la tristezza ha riempito il 
vostro cuore. Ma io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne vada, perché, se non me ne vado, 
non verrà a voi il Paràclito; se invece me ne vado, lo manderò a voi. E quando sarà venuto, 
dimostrerà la colpa del mondo riguardo al peccato, alla giustizia e al giudizio. Riguardo al peccato, 
perché non credono in me; riguardo alla giustizia, perché vado al Padre e non mi vedrete più; 
riguardo al giudizio, perché il principe di questo mondo è già condannato». 
 
Per la meditazione 
Penso che in quel momento nel cuore dei discepoli, come nel nostro mentre leggiamo questo passo 
del Vangelo, ci fosse la domanda “Dove vai?” ma che nessuno avesse la forza di farla, quasi per paura 
che  quell’addio fosse prossimo quanto temuto. Ma Gesù cambia la prospettiva della loro tristezza 
spiegando loro che la sua partenza è in realtà un bene. Invece di concentrarsi sulla perdita, è 
interessante notare come punti al guadagno che deriverà dalla Sua assenza con l'arrivo dello Spirito 
Santo, il "Paràclito", l’amico che ci sta accanto, ci consola e ci dà forza. In poche parole: non siamo 
soli! È proprio lo Spirito Santo che ha proprio il compito di aprirci gli occhi e di scuoterci dal nostro 
torpore per farci vedere quelle colpe che ci allontanano da Gesù. Queste parole ci invitano a una 
riflessione profonda sul ruolo dello Spirito Santo nella nostra vita; spesso lo invochiamo, ma quanto 
siamo realmente consapevoli della sua azione? 
 

Preghiera di intercessione 
Ti preghiamo, Spirito Santo promesso, vieni nei nostri cuori e illumina le nostre menti per 
comprendere appieno la profondità di queste parole. Donaci la forza di non fermarci alla tristezza 
delle separazioni, ma di saper scorgere la promessa di una presenza viva e operante accanto a noi. 
Aiutaci a riconoscere la tua azione nel mondo, a discernere il peccato che ci allontana da te, a 
desiderare la giustizia che in te si compie, e a confidare nella vittoria sul male. Rendici docili ai tuoi 
doni, capaci di accogliere la tua consolazione e la tua guida. 
Signore Gesù, tu che hai reso possibile l'invio dello Spirito, fa' che la nostra fede non vacilli di fronte 
alle prove, ma si rafforzi nella certezza della tua presenza attraverso il tuo Spirito. Amen. 

Vieni Santo Spirito 
 

Lava ciò che è sordido, 

bagna ciò che è arido, 

sana ciò che sanguina. 
 

Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 

raddrizza ciò ch'è 
sviato. 

 


